Come comunicano gli elefanti
Per comprendere e ricordare con maggior facilità un testo informativo, devi cercare al suo interno le parole-chiave, cioè le parole che trasmettono le informazioni più importanti. In alcuni casi, queste parole sono già evidenziate, come nel brano seguente.
Tra gli elefanti esistono due tipi di comunicazione. 
La prima è un linguaggio che si serve dei sensi: vista, udito, tatto, olfatto. Toccarsi con la proboscide, con le zampe o capo contro capo, scuotere la testa o muovere gli orecchi, barrire, sollevare polvere sono tutti segni di una lingua che gli studiosi stanno cominciando a capire. Ma ciò non è sufficiente per animali che si spostano in con​tinuazione. Per comunicare a distanza gli elefanti emettono particolari suoni che il nostro orecchio non riesce a percepire. Questo «canto silenzioso» serve per comunicare ad altri elefanti, lontani anche diversi chilometri, la presenza di punti d'acqua o l'avvicinarsi di un pericolo. Sviluppando le ricerche è stato scoperto che questi suoni si propagano anche attraverso il terreno e per captare queste informazioni l'elefante si serve della pianta dei piedi. La pelle morbida, infatti, trasferisce le informazioni alle unghie e da qui, attraverso le ossa, esse raggiungono il cervello.
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